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Oggetto: Decisione di contrarre e affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

36/2023 dell’incarico di collaudatore tecnico funzionale degli impianti relativamente all’intervento 

denominato “messa in sicurezza, realizzazione degli allacciamenti provvisori e riduzione dei 

potenziali danni a terzi dei tracciati non completati in relazione alla costruzione dei cunicoli 

ispezionabili posti lungo via Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice” di cui 

all’Ordinanza speciale n. 112 dell’11 aprile 2025 ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 

2020. Codice InfraMob: P25.0016-0002 - CUP: C73G25000010001 – CIG BC67A88EE8 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ed in particolare l’art. 1, comma 590, nel quale è stabilito 

che “Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione a 

seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all'articolo 1 del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il 

comma 4-novies è inserito il seguente: 4-decies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è 

prorogato fino al 31 dicembre 2026”, e l’art. 1, comma 570, nel quale è stabilito che “il termine 

della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 

2026”;   

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, co. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la D.G.R. della Regione Lazio n. 39 del 5 febbraio 2026, relativa alla individuazione del dott. 

Giancarlo Cipriano per l'incarico di Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016 della Regione Lazio; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00001 del 27 febbraio 2026, recante: “Conferimento dell'incarico 

di Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio” al Dott. 

Giancarlo Cipriano; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00003 del 12 marzo 2026, recante: “Delega al Dott. Giancarlo 

Cipriano, Direttore dell'Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all’art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 

6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

VISTO l’articolo 14 del decreto-legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione 

Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, 

sottoscritto in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTA l’Ordinanza Speciale n. 112 dell’11 aprile 2025 ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 

76 del 2020 recante "Ulteriori interventi di ricostruzione nel Comune di Amatrice”, che ricomprende 

l’intervento di messa in sicurezza, realizzazione degli allacciamenti provvisori e riduzione dei 

potenziali danni a terzi dei tracciati non completati in relazione alla costruzione dei cunicoli 

ispezionabili posti lungo via Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice, per un 

importo stimato in 1.560.000,00 euro;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3 comma 1 della citata Ordinanza Speciale, l’Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione della Regione Lazio è individuato quale soggetto attuatore dell’intervento in 

oggetto; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

decreto-legge n. 189 del 2016 a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTO l’articolo 5 comma 3 dell’Ordinanza Speciale n. 112 dell’11 aprile 2025 secondo cui “Ove ne 

sussistano le condizioni, il soggetto attuatore può procedere all’affidamento della progettazione e 

dell’esecuzione delle opere attraverso appalti unitari, ovvero attraverso singoli stralci funzionali o 

costruttivi. Fermo restando l’importo complessivo per singolo intervento, l’accorpamento degli 

interventi in lotti unitari o l’articolazione degli stessi in stralci funzionali o costruttivi è stabilito con 

Decreto del Commissario Straordinario”; 

VISTA la determinazione n. A00803 del 16/04/2025 con la quale l’Arch. Mariagrazia Gazzani è stata 

nominata Responsabile Unico del Progetto ex art. 15 d.lgs. 36/2023 per l’intervento in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. A00937 del 02/05/2025 con la quale si è proceduto all’affidamento ai 

sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 36/2023, del servizio di progettazione 

esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

dell’intervento relativi all’intervento in argomento a favore dell’Operatore Economico IDROESSE 
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ENGINEERING S.r.l. con sede legale in via Matteotti, 27 – Padova, partita IVA IT04760490286 il 

quale ha offerto un ribasso del 3,00% sull’importo a base di gara pari ad € 82.984,67 per un importo 

contrattuale di € 80.495,13 oltre oneri di legge e IVA; 

VISTO il Decreto n. A02295 del 28/10/2025 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo 

relativo all'intervento in oggetto, redatto dall’Ing. Alberto Cecchini, Soc. IDROESSE 

ENGINEERING S.r.l. - P.IVA IT04760490286, per un importo complessivo di € 1.560.000,00 di cui 

€ 999.109,77 per lavori comprensivi di oneri per la sicurezza ed € 560.890,23 per somme a 

disposizione della stazione appaltante; 

VISTA la Determinazione n. A02461 del 10/11/2025 con la quale si è proceduto all’affidamento, ai 

sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a) del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori in oggetto all’Operatore Economico 

all’Operatore Economico FOSSACECA S.R.L. con sede legale in Roccaspinalveti (CH) via Roma 2 

– 66050 - Codice fiscale e P.IVA n. 02108860699, che ha offerto un ribasso del 2,02% e pertanto per 

l’importo contrattuale di euro 980.561,75, IVA esclusa; 

VISTO che in data 28/01/2026 è stato sottoscritto il contratto d’appalto con l’impresa FOSSACECA 

S.r.l. per un importo contrattuale complessivo per lavori di € 980.561,75 compreso oneri della 

sicurezza pari a € 80.891,17 oltre IVA relativamente ai lavori in argomento; 

VISTA la consegna dei lavori per l’intervento in oggetto avvenuta in data 12/02/2026; 

VISTO che, con verbale del Direttore dei Lavori del 23/02/2026, l’Ing. Alberto Cecchini (agli atti 

con prot. n. 0194921 del 23/02/2026), ha disposto, riscontrata la necessità di redigere una perizia di 

variante, la sospensione parziale dei lavori in oggetto;  

VISTA la perizia di variante acquisita con nota prot. n. 0471697 del 06/05/2026 che comporta una 

variazione dell’importo, in diminuzione, delle opere e una rideterminazione dello stesso; 

VISTA la Determinazione n. A00947 del 21/05/2026 con la quale si è proceduto ad approvare: la 

perizia di variante n. 01 relativa agli interventi in oggetto per complessivi € 970.432,54, comprensivi 

di oneri per la sicurezza pari a € 30.039,17, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. c), punto 4) e comma 

5, del D.lgs. 36/2023, il relativo schema di atto di sottomissione e il relativo QTE di variante; 

VISTA la determinazione n. A00991 del 25/05/2026 con la quale l’Ing. Beatrice Rosati è stata 

nominata Responsabile Unico del Progetto ex art. 15 d.lgs. 36/2023 per l’intervento in oggetto, in 

sostituzione dell’Arch. Mariagrazia Gazzani; 

VISTO l’articolo 116 comma 1 del Codice secondo cui “I contratti sono soggetti a collaudo per i 

lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi 

e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali”; 

RICHIAMATO il capitolo 9 del Decreto 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per 

le costruzioni»; 

CONSIDERATO CHE: 

- per la realizzazione dell’intervento in oggetto è necessario effettuare il collaudo tecnico 

funzionale degli impianti art. 116 e ALLEGATO II.14 art. 30 del D.lgs. 36/2023; 

RITENUTO di dover procedere all’affidamento del servizio di collaudo tecnico funzionale degli 

impianti in corso d’opera relativamente all’intervento in oggetto per accertata carenza nell'organico 

della stazione appaltante; 
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CONSIDERATO CHE l’importo per l’affidamento del servizio tecnico di collaudo tecnico-

funzionale degli impianti inerente all’intervento in questione è stato stimato dal RUP, ai sensi dell’art. 

41 comma 15 del D.lgs. n. 36/2023 ed è pari ad € 8.001,19, oneri previdenziali ed Iva esclusi; 

RITENUTO CHE 

- l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

- l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co. 1, lettera d) l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice dei contratti; 

- ai sensi dell’art. 54, co. 1, secondo periodo del citato decreto, agli affidamenti diretti non è 

applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del D.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità, per la stazione appaltante, di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti (D.lgs. n. 36/2023); 

RILEVATO che l’operatore economico Massimo Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, risulta in 

possesso dei requisiti richiesti, come previsto dell’Allegato II.14, art. 13; 

DATO ATTO CHE 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio intende procedere 

all’affidamento delle attività richiamate in epigrafe, previa consultazione di un operatore 

economico regolarmente iscritto all’Elenco Speciale dei Professionisti, ai sensi dell’art. 34 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii., in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale;  

- per l’espletamento della presente procedura la S.A. si avvale del Sistema di acquisti telematici 

STELLA, accessibile dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ ; 

- in data 10/07/2026, l’operatore economico Massimo Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, nel 

rispetto del principio di rotazione ex art. 49 del D.lgs. n. 36/2023 è stato invitato, tramite il sistema 

S.TEL.LA, con Registro di Sistema n. PI146619-26 a presentare l’offerta economica, corredata 

della relativa documentazione; 

- entro le ore 23:59 del 14/07/2026, termine ultimo per la presentazione, risulta pervenuta l’offerta 

come di seguito riportato:  
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Ragione Sociale C.F. 
Registro di 

Sistema 
Data ricezione 

         Massimo Meloni MLNMSM71H26H282G PI146619-26 10/07/2026 08:24:16 

 

VISTO il verbale della seduta di gara del 15/07/2026, acquisito al prot. 0745622 del 15/07/2026; 

VISTO la nuova funzionalità disponibile sul portale da cui si è proceduto a richiedere il CIG in 

conformità alla normativa vigente; il CIG è il seguente: BC67A88EE8; 

DATO ATTO che all’esito della verifica dell’offerta pervenuta l’operatore economico Massimo 

Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, ha offerto un ribasso del 6,26 % per un importo contrattuale 

pari ad euro 7.500,32 Iva ed oneri previdenziali esclusi; 

CONSIDERATO che il verbale della seduta di gara del 15/07/2026, acquisito al prot. n. 0745622 del 

15/07/2026, equivale a proposta di aggiudicazione dell’affidamento dell’incarico di collaudatore 

tecnico funzionale degli impianti relativamente all’intervento in oggetto, all’Operatore Economico 

Massimo Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, che ha offerto un ribasso del 6,26 % per un importo 

contrattuale pari ad euro 7.500,32 Iva ed oneri previdenziali esclusi; 

RITENUTO, all’esito delle procedure suindicate, di affidare l'incarico di collaudatore tecnico 

funzionale degli impianti relativamente all’intervento di “messa in sicurezza, realizzazione degli 

allacciamenti provvisori e riduzione dei potenziali danni a terzi dei tracciati non completati in 

relazione alla costruzione dei cunicoli ispezionabili posti lungo via Roma e lungo corso Umberto I 

nel centro storico di Amatrice” - Codice InfraMob: P25.0016-0002, all’Operatore Economico 

Massimo Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, che ha offerto un ribasso del 6,26 % per un importo 

contrattuale pari ad euro 7.500,32 Iva ed oneri previdenziali esclusi; 

VISTA la dichiarazione del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse relativamente alla 

procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, acquisita con prot. n. 0710681 

del 07/07/2026; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, co. 3 e 4 dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO:  

- del rispetto del principio di rotazione ex art. 49 del D.lgs. n. 36/2023; 

- che nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), 

d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta;  

- che, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare cauzione 

definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale;  

- che si provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza 

di cui agli artt. 20 e 23 del D.lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle 

procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9, del D.lgs. n. 36/2023; 

- che per l’avvio immediato dell’esecuzione del contratto si dà atto che l’operatore economico ha 

attestato, tramite il portale STELLA, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 
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dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato 

con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione; 

- che non occorre acquisire il parere preventivo dell’Unità operativa speciale dell’Autorità nazionale 

anticorruzione (reso ai sensi dell’art. 32 del D.L. n. 189/2016), in quanto l’importo complessivo posto 

a base di gara è inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 14, comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 

36/2023; 

DATO ATTO che l’incarico di collaudatore tecnico funzionale degli impianti relativamente 

all’intervento denominato “messa in sicurezza, realizzazione degli allacciamenti provvisori e 

riduzione dei potenziali danni a terzi dei tracciati non completati in relazione alla costruzione dei 

cunicoli ispezionabili posti lungo via Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice”, 

trova copertura nel quadro economico che viene così rimodulato come allegato alla presente (All.1); 

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure attuate 

dal RUP; 

RILEVATO che il Dirigente d’Area condivide la regolarità tecnico-amministrativa della procedura 

eseguita, non riscontrando motivi ostativi all’accoglimento della stessa; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l’operato del RUP e, ai sensi dell’articolo 17 comma 5 del D.lgs. 36/2023, la relativa 

proposta di aggiudicazione come risultante dall’allegato verbale della seduta di gara del 

15/07/2026, acquisito al prot. 0745622 del 15/07/2026, che, seppur non allegato, forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di affidare, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, l'incarico di collaudatore 

tecnico funzionale degli impianti relativamente all’intervento denominato “messa in sicurezza, 

realizzazione degli allacciamenti provvisori e riduzione dei potenziali danni a terzi dei tracciati 

non completati in relazione alla costruzione dei cunicoli ispezionabili posti lungo via Roma e 

lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice” - Codice InfraMob: P25.0016-0002, 

all’Operatore Economico Massimo Meloni, C.F. MLNMSM71H26H282G, che ha offerto un 

ribasso del 6,26 % per un importo contrattuale pari ad euro 7.500,32 Iva ed oneri previdenziali 

esclusi; 

3. di approvare il quadro economico (Allegato 1) rimodulato in cui trova copertura il servizio di 

collaudatore tecnico funzionale degli impianti relativamente all’intervento di messa in sicurezza, 

realizzazione degli allacciamenti provvisori e riduzione dei potenziali danni a terzi dei tracciati 

non completati in relazione alla costruzione dei cunicoli ispezionabili posti lungo via Roma e 

lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice - Codice InfraMob: P25.0016-0002; 

4. di dare atto che il contratto verrà stipulato conformemente a quanto stabilito dall’articolo 18 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

5. di disporre l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto, ai sensi dell’art. 17, comma 8, 

del D.lgs. n. 36/2023; 

6. di dare atto che la spesa prevista dal presente affidamento  trova copertura economica all’interno 

dei fondi della contabilità speciale n. 6043, aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la 

necessaria disponibilità; 

7. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 
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comma 2, D.lgs. n 36/2023, sul sito della stazione appaltante https://usrsisma.regione.lazio.it  

nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

8. di comunicare il presente provvedimento all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 90 comma 1 del 

D.lgs. 36/2023, tramite l’utilizzo della Piattaforma telematica - Sistema per gli Acquisti 

Telematici della Regione Lazio – STELLA. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro i termini di 

legge. 

 

                                                                                                                       Il Direttore 

                                                                                                             Dott. Giancarlo Cipriano 
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ALLEGATO 1 

 

DESCRIZIONE VOCI IMPORTO

A LAVORI 970.432,54 €

A.1 Importo lavori soggetto a ribasso d’asta 959.780,95 €

Ribasso del 2,02% -19.387,58 €

A.2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 30.039,17 €

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 487.907,36 €

B.1.)
Lavori in economia comprensivi di IVA di legge (insieme agli

imprevisti max 10% dei Lavori )
0,00 €

B.2) Rilievi, Indagini, Accertamenti e Accatastamenti 0,00 €

B.2.1) Rilievi e Accatastamenti 0,00 €

B.2.2) Indagini geognostiche 0,00 €

B.2.3)
Indagini, accertamenti ed analisi strutturali (caratterizzazione terre e

rocce da scavo) 
0,00 €

B.2.4)
Altre spese tecniche (comprensiva revisione parcelle per

adeguamento valore dell'opera)
0,00 €

B.3) Spese Tecniche 113.570,91 €

B.3.1.1) Spese per attività consulenza o supporto: geologo 0,00 €

B.3.1.2)
Spese per attività consulenza o supporto: sorveglianza archeologica 

dello scavo in assistenza durante l'esecuzione dei lavori
20.697,63 €

B.3.2)  Spese tecniche progettazione di fattibilità tecnico economica 0,00 €

B.3.3)  Spese tecniche progettazione esecutiva 33.172,38 €

B.3.4) Spese tecniche CSP 5.554,60 €

B.3.5)  Spese tecniche direzione dei lavori compreso CSE 41.768,15 €

B.3.6)  Spese tecniche perizia di variante (Progettazione, DL, CSE) 4.877,83 €

B.3.7) Spese per collaudo tecnico funzionale degli impianti 7.500,32 €

B.4)
Allacciamenti ai pubblici servizi, oneri vari e autorizzazioni compresi

bolli e iva di legge
5.000,00 €

B.5)
Imprevisti dei Lavori (A) comprensivi di oneri per la sicurezza (con

B.1.1 max 10% Lavori )
65.000,00 €

B.6)
Accantonamento ex art.106 c. 1 del D.lgs. 36/2023 INFLAZIONE sui

prezzi (stima 1% importo lavori)
0,00 €

B.7)
Accantonamento art. 113 c.2 D. Lgs. 36/2023 e smi - max 2% Imp.

Lavori (A) - 
19.408,65 €

B.8)
Struttura di monitoraggio e supporto al complesso degli interventi -

ex art. 10 Ordinanza Speciale n. 2/2021
23.000,00 €

B.9)
Spese per pubblicità, gara, commissioni giudicatrici compresa IVA

22%
0,00 €

B.10) Contributo ANAC - ai sensi della Delibera n. 1121 del 29/12/2020 0,00 €

B.11)
Cassa previdenziale di B.2.1 + B.2.4 + B.3.2 + B.3.3 + B.3.4 + B.3.5 +

B.3.6 = 4%
3.714,93 €

B.12) Cassa previdenziale di B.3.1 geologo = 4% 827,91 €

B.13) I.V.A.  Lavori (su A + B.6)   10%  97.043,25 €

B.14) I.V.A.  22% B.2 + B.5 14.300,00 €

B.15) I.V.A. 22%   Spese Tecniche su B.3 + B.10 + B.11 25.802,89 €

B.16) Asservimenti ed occupazioni 0,00 €

B.17)
Oneri ripiegamento cantiere "cunicoli" e messa in sicurezza dei

luoghi IVA compresa
120.238,82 €

TOTALE GENERALE (A+B) 1.458.339,90 €

Economie 101.660,09 €

1.560.000,00 €

QE - P25.0016-0002 - Intervento di messa in sicurezza, realizzazione degli allacciamenti provvisori e 

riduzione dei potenziali danni a terzi dei tracciati non completati in relazione alla costruzione dei cunicoli 

ispezionabili posti lungo via Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Amatrice

Quadro Economico
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